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mi , Copulazioni, Sepolture, e ell’ammini-’
strazione ‘qualunque de’SS. Sacramenti tanto
enitroy -che fuori delle Parrochie Locali ovun:
que essi si trovino . .

II. Qualera il Capellano Castrénsé non vi
ﬁossa assistere personalmente , in tal caso il

arroco Locale deve esercire , puramente perd
come sussidiario , siffatte funzioni per riguar-
do a-quelli che altrimenti apparténgono nel
Spirituale sotto la Giurisdizione del Capella-
no Militare ; ed in allora soltanto , che dal Ca-
pellafio Castrense= vefra opportunamerité dé<
legato ad amministrare il Sacramento del
Matrimonio 4l venirgli ‘prodotto il permesso
in iscritto del Comandante del Reggimento,
resta egli autorizzato a legare in Matrimo-
nio uno Sposo -Militare con una Sposa Git=
tading . Se Poi well*isiésso” tempo, e luogo
vi si trovasse presente un Capellano Ga-
strense , quantunque addetto ad altro Reggi+
fénto, ‘in tal ¢dso si conipere &' questo ul<
tino 41 ‘dirirto “d" unirli in Matrimonio, a
preferenza del Parroco 'Locale : :
*HIL Tali' Copulazioni, non wen che i
Battesimi , 6" Sepolture eseguite ~in assenza’
d' vn Capellano Castrense deévono dal Cura<
to Locale venir - registrate nel ' Protocollo
Parrochiale, perche si possino in qualunque’
evento prendere le debite notizie'; € devesi
egualmente rimettere senza fallo’ al' ' Reggi-
mento una Nota delle funzioni  Pagrochiali
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